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ecord della Ricci nel disco 
Ottima 

zhiusura 
Dal nostro inviato 

STEN A, 25. 
La seconda giornata del « 6. meeting della 

Amicizia » ha confermato la buona disposizione 
degli atleti stranieri 

Per renders ragione di questo bastano questi 
scarni dati. Tamara Press metn 57.39 nel di 
fico, miglior prestazione mondiale di quest'anno, 
con un altro lancio a metn 56,97; Kalocsai, un 
gherese, metri 16,43 nel salto triplo, a solo 11 
centimetri dilla sua miglior prestazione mon 
diale dell'anno; Warden, inglese, 46" e 9f10 
nei 4(0 metn, Cobian, cubana, 24" netti sui 
ZOO metri. 

Ma anche fra gli atleti italiani si sono regi 
Btratt punte di rendimento assai alte. Nel disco 
per e empio, spronata evidentemente dalla pre 
&enz della Pres^, l'elegante e combattiva Ricci 
Balla t ha scagliato l'attrc7/.o ero ad Apollo a 
62.21 net t i , migliorando cosi il suo primato na-
? tona e una settimana fa a Torino. 

In '«dana, in quanto a dinamismo e perfe 
rione stilistica, la Ricci ha almeno eguagliato 
la Piess, della quale ha certo però meno pò 
Lenza. E' un \ero piacere da intenditori vedere 
l'azione della Ricci in pedana. Non crediamo 
di esagerare affermando che mai nessun lan 
ciatofe italiano, maschio o femmina, è arrivato 
u padroneggiare il diffìcile attrezzo come la 
socia attuale della Libertas di Piacenza. 

Bene fra i nostri anche Bianchi negli ROfl 
metri. Abbandonate le bizze di ieri si è oggi 
battuto con caparbietà. Ora non gli manca che 
il confronto con i grandi europei della specia 
lilà e il melegnanese scenderà allora certu 
niente a uno e 47, 

Poi è da segnalare anche Umberto Risi, 
rivelazione dei 3000 siepi, ritornato «civile» 
da poco tempo, dopo la permanenza nel 
centro sportivo dell'Esercito, Egli è un tipo 
magro, secco, dalle gambe lunghe, adottici 
rno insomma a questo tipo speciale dì com­
petizione. Avremo dunque un campione di 
classe internazionale anche in questa speda 
lità da troppo tempo abbandonata dai nostri 
dirigenti? L'avvenire ce lo dirà presto, 

Ecco IR cronaca delle diverse competizicnì. 
Nel lancio del peso vi è lo scontro a tre di 
balene e bplcnnttieri, Sorrenti, Kushin, sovie­
tico .e Meconi. Vince il sovietico con un 
lancio di metri 18-19 ottenuti proprio al pri 
mo tentativo. Meconi da parte sua ha con­
fermato la sua superiorità su Sorrenti, che 
tanto l'aveva disturbato nei campionati ita 
hani assoluti e ha ottenuto metri 17.07 contro 
metri 16.93 del rivale. 

80 metri ad ostacoli femminili, passi brevi 
e rapidi sempre tagliati dopo l'ostacolo. In 
trecciuta Lalsc ha tenuto a bada, sia pure 
con fatica, la vicina di corsia Vettorazzo Dal 
IH seconda corsia la Bertoni, che attendeva 
quella prova come rivincita dei campionati 
italiani (ella era caduta dopo il secondo 
ostacolo domenica a Tonno) non ha invece 
trovato il sospirato momento magico ed ò 
addirittura finita al quarto posto, preceduti 
dalla bolognese Castellari (11'4). La L.itse 
ha ottenuto 11'2 contro 11'3 della Vettora-izo 

Nel salto con l'asta Gasparl è rimasto solo 
dopo aver superato metri 4 20. Egli ha fatto 
porre il regolo a 4.45. ma ha fallito nata­
mente le tre prove Ecco una specialità nelh 
quale è tutto da rifare. Dono Gaspari sona 
finiti a pari merito con 4 metri Scaglia e 
Catenacci. 

Comincia la passerella dei velocisti cubani, 
maschi e femmine, con i 200 m. femminili La 
progressione della Cobian è costante, buona 
anche la curva dell'inglese Cooper e dcll'un 
gherrse Marko, la bruna zingara ungherese 
che però è fulminata da uno stiramento mu­
scolare a cinquanta metri dal traguardo Sul 
rettilineo la Covoni ricupera perfino nei ri 
guardi della Cobian. supera la Cooper ed è 
seconda, mentre anche la Vettorazzo precede 
sul traguardo l'inglese. Questa la classifica: 
Cobian (Cubai 24". Govoni 24"6, Vettorazzo 
M"8, Cooper 25". 

Cedendo alle amichevoli e travolgenti ri 
chieste degli organizzatori Figuerola corro 
nel 200 m. piani, anche sr l'ultima uscita sua 
in questa specialità è ormai lontana di ben 
tre anni. Spettacoloso è il suo avvio In curva, 
fi mormorio di ammit azione tra il pubblico 
rende evidente la bellezza della sua a/fone 
Ma il cubano non riesce bene a teneie la 
curva verso la sua fine, si ricompone all'in' 
rio del rettilineo e procede poi sull'abbrivio 
tanto da essere avvicinato dal polacco Cuch. 
Questa la classifica: Figuerola 21"3, Cuch 

Bruno Boncinelli 
(Segue in 2. pagina) 
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De Rosso torna alla vittoria nel «Trofeo Matteotti» 

MICHELE DANCELLI ce l'ha fa t ta : sul traguardo del Trofeo Matteott i si è vestito di bianco rosso e verde. 
Forte della maglia tr icolore ora attende che MAGNI lo Includa nella e rosa» degli azzurrabil i per i i mon­

dial i i d i San Sebastiano I 
I Nei campionati dì canottaggio 

| Dominano i vogatori 
i delia fakk di Bongo 

Luigi 

zlone 

Raggi vince 

a Varese 
Raggi ha vinto per distacco la sele-
del « mondiali » di lettanti svoltasi a 

Varese su un circuito di 194 km. Nella foto 
RAGGI solitario taglia vittorioso il t raguardo. 
Leggere il servizio In 2. pagina 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1. LUIGI RAGGI (Ri­
nascita Pineta), In ore 5.2' alla media oraria di 
km. 38,519; 2. Polidorl (Sima) Jesi) a 6 " ; 3. Guer­
ra (5.C. Benclni) a 10"; 4. Framett i (Edera Ma-
mago); 5. Meschini (Manin! Ponti); 6. Monti; 
7. Berlolonl; 8. Soave; 9. Mazzetti; 10. Mangani; 
11. Bartnl l ; 12. Gorettl; 13. Tonello: 14. Baiasse; 
15. Cattalan; H . Cavalcanti; 17. Favaro; 18, Ce­
iosie; 19 Laghi; 20. Berti. 

(A PAG. 2 IL NOSTRO SERVIZIO) 

il 

II dettaglio tecnico 
80 OST. FEMM.: 1. Renala La­

te (URSS) ir» 11"2; 2. Magali 
Vettorazio 11"3; 3. Luciana Ca-
stellali 11**4. 

PESO MASCH.: 1. Eduard Gu-
schin (URSS) m. 18,19; 2. SII-
vano Meconi m. 17,07; 3. Michele 
Sorrenti m. 16,93. 

M. 200: 1 Enrlque Figuerola 
(Cuba) 21"3; 2. Tadeosi Cuch 
(Polonia) 2V6; 3. Orazio Pari-
sotlo 21"6. 

M. 200 FEMM.: 1. Mlguellna 
Cobian (Cuba) 24"; 2. Donata 
Govoni 24"6; 3. Magali Vellcraz-
io 24"8. 

400 MASCH.: 1. Peter Warden 
(O.B.) 46"?; 2. Sergio Bello (Snla 

Varedo) 47"3; 3. Antonio Cecconl 
(SNAM) 48"5. 

800 MASCH.: 1. Francesco Blan 
chi (Pro Sesto AH.) t'48"4; 2. 
Gianfranco Tarabelll (Pro Patria 
S. Pellegrino) 1*50"; 3. Giorgio 
Reggiani (Snla Varedo) V50"9. 

110 OST.: 1. Cornacchia 14"1; 
2. Llanl 14"4; 3. Raimondi 14"9. 

3000 5IEPI : 1. Macsar (Unghe­
ria) S'57"; 2. Risi 8'57"1; 3. Rl i -
zo r2 "8 . 

DISCO FEMM.: 1. Tamara 
Press (URSS) m. 56,97; 2. Eiivla 
Rìcci-Bsllolla m. 52,21 (nuovo 
primato italiano); 3. Lia Manoliu 
(Romania) m. 50,75. 

ASTA: 1. Galeazzl m. 4,20; 2. ex 

aequo Scaglia e Catenacci m. 4. 
TRIPLO: 1. Kalocsay (Unghe­

ria) m. 16,43; 2, Chlochlna (Ro­
mania) m. 15,80; 3. Phlakene 
(URSS) m. 15,34. 

ALTO f E M M , : 1. Balas (Ro­
mania) m. 1,76; 2. Glamperlati 
m. 1,55; 3. Castellari m. 1,50. 

STAFFETTA 4x100 MASCH.: 
1. Squadra Internazionale (Pari-
sotto, Et., Jurkatamm, URSS, 
Cuch, Poi., Figuerola, Cuba) 41"2; 
2. Snla Varedo 42"5; 3. Snam 42"9. 

METRI 10.000: 1. Hogan (Gran 
Bretagna) 29'34"; 2. De Palma 
30MQ"; 3. Gomes (Gran Brela-
gna) 30*50"4; 4. Ambii « '20" . 

La Falck di Dongo ha fatto 
U vuoto in tre specialità: «4 
con », « 4 senza » e « due sen­
za ». Tre successi che erano 
pronosticati e che i « falchetti > 
hanno colto grazie ad una mi­
gliore classe atletica e stilisti­
ca. Nella scia delle maglie 
verdi di Dongo i Vigili del Fuo­
co di Trieste. 

Notevole il cammino compiu­
to dalle casacche rosse triesti­
ne: due titoli allievi sul Lago 
di Patria: due titoli junior e 
nelle competizioni per il titolo 
assoluto, la vittona nel « dop­
pio » ed i secondi posti nel 
« 4 con > e nell'i otto ». In que­
st'ultima specialità i vogatori 
del centro renderò delle For­
ze Armate di Sabaudi a hanno 
colto un ambito successo dopo 
una lotta appassionante con 
l'equipaggio junior dei vigili 
triestini. 

L'inesperienza di quest'ulti­
mi ha avuto un peso determi­
nante quando l'armo dei mili­
tari del Lago di Paola ha sfer­
rato l'attacco finale che ha 
sorpreso 1 giuliani. SÌ è così 
creata una rivalità tra Sabau-
dia e Trieste e di questa fran­
ca e leale latta il canottaggio 
italiano avrà senz'altro dei 
frutti concreti vale a dire gli 
armi da preparare per i cam­
pionati europei dell'ultima de­
cade di agosto a Duisburg. 

Una sorpresa è stata fornita 
dai ferrovieri di Treviso, che 
nel giro di pochi giorni hanno 
messo sulle loro maglie tre 
scudetti, quello dei campioni 
ferrovieri e quelli di campioni 
junior e senior. Nel singolo Gi­
rone è 11 migliore atleta del 
momento. Il torinese ha rin-
tuziato con classe gli attacchi 
che gli hanno portati la folta 
schiera dei singolisti. La spe­
cialità del singolo ha infatti al­

lineato il maggior numero di 
equipaggi. Citazione d'onore 
per la Moltrasino di Moltraslo 
(Como) per i secondi posti nel 
t 2 con » e € due di coppia >. 
Al Posillipo di Napoli è andato 
il ter?o posto nel < due con » 
e nel * due di coppia ». 

Pi;1 /amenti d'onore sono 

e. b. 
('egue in 2. pagina) 

Il dettaglio 
C i J T R O CON: 1. Falk di 

Doi»„ 6'40"5; 2. Vigili del Fuoco 
Trieste 6*47**2; 3. Gruppo Pernie­
rò Forze Armate Sabaudla 6'47"9; 
4. Fiamme Gialle di Sabaudla 
6'50"; 5, Vigil i del Fuoco Firen­
ze 7'10"8. 

DUE SENZA: 1. Falk di Don­
go 7'15"3; 2. Tevere Remo 7'46"2. 

DUE CON: 1. Dopolavoro Fer­
rovieri Treviso 7'35"4; 2. Moltra-
slno di Moltraslo 7'39"4; 3. Po-
sllllpo di Napoli 7'50"2; 4. Vigil i 
del Fuoco Firenze 7*51**1; 5. Moto 
Guzzi 7'57"8; 6. Centro Remlero 
Forze Armale Sabaudla 8'1S"5. 

QUATTRO SENZA: 1. Falck di 
Dongo 6'43"7; 2, Centro Sportivo 
Squadra Navale Taranto 6'48"8; 
3. Gruppo Sportivo Vigili del Fuo­
co Milano 6'53"1. 

DUE DI COPPIA: 1. VlgiU del 
Fuoco Trieste 6'55"l; 2. Moitre-
slno di Moltraslo l'2"; 3, Poil l-
ll pò di Napoli 7'3"5; 4. Ginnastica 
Triestina 7'5"; 5. Esperia Torino; 
6. Circolo Canottieri e Tennis La­
zio Roma. 

SINGOLO: 1. Giuseppe Girone 
(Esperla Torino) 7'27"; 2, Torri 
Armido (Canottieri Lecco) 7'28"3; 
3. Tessordo Giuseppe (Ginnastica 
Triestina) 7'29"4; 4. Marino Spac­
cia (Clrc. Marina Mere. Trie­
ste); 5. Rebek (Vigli! del Fuoco 
Trieste); 6. Romagnoli (Canot­
tieri Lecco). 

OTTO: 1. Centro Remlero Forze 
Armate di Sabaudla 6'4"3; 2. Vi­
gi l i del Fuoco Trieste </7"4; 
3. Fiamme Gialle di Sabaudla 
6'13"4; 4. Cìrcolo Canottieri Anle-
ne Roma; 5. Centro Remlero Sa­
baudla equipaggio Junier. 

Dal nostra inviato 
PESCARA. 25. 

Stasera festa grande per la 
Moltem: sull'asfalto di Viale 
Bovio ha vinto Guido De Rosso 
e Michele Fancelli si è aggiu-
dìcato I(L maglia tricolore. Tulli 
gli altri sono rimasti a bocca 
asciutta e meno male che nes­
suno ha cercato attenuanti. De 
Rosso era il campione uscente 
e perciò ti fi'olo italiano rima­
ne in famiglia. De Rosso non 
polena compiere mialior gesto 
prima di cedere la prestigiosa 
maglia, e bisogna aggiungere 
che l'ha ceduta dopo una sta­
gione piuttoslv sfortunata, vedi 
ti malanno che l'ha costretto a 
ritardare l'inizio dell'attività e 
vedi la morte del padre che per 
tiri po' l'ha distolto dalle corse. 
Ecco, dunque, che il successo di 
oggi assume un significato par­
ticolare, tenuto conto che si 
tratta di un successo guadagna 
to con una volata rabbiosa che 
è poi la reazione a un capitom­
bolo cuj >' ragazzo di Albani è 
stato protagonista a circa tre 
chilometri dal traguardo 

l particolari della caduta di 
De Rosso sono riferiti nella 
cronaca, comunque è bene dire 
subito che Guido è volalo dalla 
biadetta vi curua, mentre si 
trovava solo al comando. E' 
stata una caduta impressionan­
te, ma per fortuna senza con­
seguenze. Guido è risalito im­
mediatamente in bicicletta, 
strada facendo ha aggiustalo il 
manubrio contorto, ha ripreso 
i corridori che l'avevano supe­
rato a ottocento metri dallo 
striscione finale, e infine s'è 
imposto davanti a Ronchini. 
Una littoria, perciò, voluta e 
sofferta, una vittoria che in vi­
sta dei mondiali sarà tenuta in 
domita considerazione da Fio­
renzo Magni. 

De Rosso sugli scudi, come 
abbiamo detto, e per quanto 
riguarda l'ultimo « recital » del 
campionato d'Italia, il discorso 
è un altro. La divisione della 
gara in due tronconi, dauanti 
quelli che non avevano voce in 
capitolo per la classìfica finale 
e dietro Cancelli e Cribiori, ha 
smorzato pretto ogni interesse. 
A dire il vero, Cribiori ha cer­
cato a più riprese di slaccare 
il suo riuale, ma Dancelli non 
s'è lasciato •airprendere, Dan-
celli ha risposto a ogni tenta 
tivo e alla fine è salito sul pal­
co dove l'attendeva Rodonj per 
la vestizione ufficiale. 

Compito facile per Michele 
DanceUi. Aveva otto punti di 
vantaggio, doveva semplice­
mente difendersi da Cribiori, 
s'è limitato a difendersi come 
era giusto, del resto, tenuto 
conto che il gruppetto dei fug­
gitivi comprendeva ti compa­
gno di squadra De Rosso 

DanceUi è un degno campio­
ne d' Italia? Rispondiamo di 
sì, senza alcun dubbio. A parte, 
vediamo i successi stagionali e 
complessivi del ragazzo nato 
l'8 maggio 1942 a Casieri edolo 
(Brescia), ma chi segue le vi­
cende ciclistiche è a conoscen 
za delle sue qualità di combat­
tente, del suo temperamento 
generoso in ogni circostanza, il 
temperamento di un corridore 
che brilla nelle gare in linea e 
su qualsiasi percorso. Infatti 
DanceUi è un buon velocista, un 
ottimo fondista e un discreto 
arrampicatore. Dancelli è un 

atleta seria e per molti espelli 
esemplare. Egli fa onore al suo 
mestiere, onore a se stesso e 
alla maglia che indossa. Abbin­
ino un campione •d'Italia elio 
ha vinto brillantemente la pri­
ma prova dei campionato, il 
durissimo Giro della Campania, 
che è giunto secondo nella Cop 
pa Bernocchi (gara per veloci­
sti) e che nel terzo e ultimo 
<f round » ha beneficiato del vati 
(aggio conquistato in preceden 
za. Evviva Doricelit, dunque. 
ha maglia bianca, rosso e ver 
de, gli dona perché premia i 
suoi mezzi e i suoi menti, 

E adesso entriamo net parti­
colari del «Trofeo Matteotti», 
Ecco. 1& stona dell'ultima cor­
sa « tricolore » comincia alle 
dieci, quando il sole già scotta 
I corridori che firmano il fo­
glio di partenza sono 81 Biso­
gna compiere nove volte un cir­
cuito misto lungo 27 chilometri 
e 400 metri dove le scritte per 
Taccone (l'idolo di casa) sem­
brano dì troppo ha strada sa­
le m località Cappelle e Colie 
Marino, i punti in citi la folla 
è più numerosa. Non Succede 
niente, assolutamente niente nel 
corso del primo giro, poi si 
muovono Canalini, Mcldolesi, 
Carminati, Cribiori, Chiarini, 
Galbo e Bongiom, ma è un sem­
plice fuoco di paglia 

La prima azione di rilievo na­
sce nel corso del terzo giro, 
protagonisti Zancanaro, Batti-
stini, Ronchini, Bugml, Chiap­
pano, Beraldo, Fontana, De 
Rosso, Balmamion, Aldo Maser, 
Carminati, Gulbo, Ferretti, Ugo 
Colombo, Boni, Bttossi, Porta-
lupi, Sartore e Ottaviani, a 41" 
segue Schiavon, a VAI" Bodre-
ro e Vendemmiati e a .TU" il 
gruppo. Badrero e Vendemiati 
si arrendono, invece Schiavon 
raggiunge i primi e così al ter­
mine del quarto giro abbiamo 
venti fiipoiliui il citi vantaggio 
è f'22" sii Marcali e St e fanoni 
e 3'32" sul resto della filo. 

Il caldo soffoca, opprime, e 
tuttavia dai 28.482 orari del gi­
ro d'avvìo siamo passati ad una 
media di 34,265. Marcali e Ste-
fanoni entrano nella pattuglia 
dì testa, mentre il grosso per­
de altro terreno e transita stac­
cato di 4'2ì" sul traguardo del 

Gino Sala 
(Segue in 2. pagina) 

L'ordine 
di arrivo 

1) GUIDO DE ROSSO (Mollo. 
ni) chilometri 246,600 In 6 oro 
54M8" alla media di km. 35,670. 
2) Diego Ronchini (Salvaranl) 
stesso tempo; 3) Adriano Porta-
lupi (Ignls) 3.t.; 4) G rollano 
BatlltUtìI (Vitladello) v i . ; 5) 
Franco Balmamlon (Sanson) s.t.; 
6) Stetononl s.t.; 7) Fonlona 
s.t.; 8) Galbo s.t,; 9) Schiavon 
s.t.; 10) Zancanaro s.l.; 11) Al­
do Moser s.l . ; 12) Boni s.t.; 13) 
Colombo a 26"; 14) Carminati a 
3'06"; 15 F-irrcItl s.t.; 16) Be-
rardo s.l.; 17) Marcoll a 6'37"; 
18) Taccona a 7'14"; 19) Dan-
celli a 7'33"; 20) Zllloll s.t. 

CLASSIFICA FINALE 
DEL CAMPIONATO ITALIANO: 

1) MICHELE DANCELLI (Mol-
leni) punti 37; 2) Adorni (Sal­
varanl) o Cribiori (Ignls) 28; 4) 
De Rosso (Mollcnl) 26; 5) Duran­
te (Ignl i) 25; 6) Rondimi 16; 7) 
Poggiali 16; 8) Portalupi 15; 
9) Motla 15; 10) Bal t l i l in i 14. 

GUIDO DE ROSSO ha a ceduto » degnamente, al compagno di 

squadra Dancel l l , la sua maglia tr icolore 

Commento del lunedì 
Dancelli 

e i « mondiali » 
•Michele IJnnrelli 'e cnmpionc 

i l ' I lnhi i . L'n]fiere (Iella a Mol le-
i l i » a'i' vestilo d i bianco rosso e 
verde ni lermiue d'una coran ca-

rn nf,IÌ sport iv i , nin regoliìrinenlo 
«liBcrliiln ilnl C.T. Mngni ni qua-
le i l Trofeo Mal leol i ! non è inni 
slnhi m simpulin. Con Li lunglia 
tr icolore, Dancelli dovreblio ev 
sem conquistino .inchc un posto 
nell 'equipe a??nrrn per ì « mon-
riinli » di San Seliimiano. 

Così nlmeno vorrebbe la Io­
nica, ina non sempre la IORÌCH 
I ftp in i l'a7!otic ilei <lìrÌKcnlì le-
dernli e l e ^ m i ì , mir i i l p iù del­
le volle nelle rose del CÌCIÌBIHO 
ii osi nino In loftie» è cosirelln n 
cedere il passo al eoinpi'nniesso 
che quasi sempre concil ia i min i 
interessi pubbl icì lnr i delle case 
elie vanno per la maggiore n 
danno del ciclismo. 

]J che esiste per Dancelli i l 
pericolo d i rrMine deluso da 
una squadra clic Magni li.i giìi 
varala per metà (Oi inondi , Mol­
ta, Z i l ì o l i . Adorni , sono ^iìi ve­
stil i d'azzurro) to HIÌ bene lin­
cile i l eninpiotie d ' i ln l in che pro­
prio altn vigi l in del Trofeo Mal-
lentl i di cln :i rax a ni la Mninpn: 
« F,' hfino elio uno volta per .sem­
pre two i i i7 sacco. Sono Muftì 
ili essere costatitcmcnlc, valuto-
metile tenuta ne/ tlitneniìcntoto 
l'oftlta che i» jn/ir»Ki che tln dna 
onrii il CtHiifiiìsianti fecnica 
Magni non mi ritolge la pnmla. 
Eppure io qiiaiuh lo incontro 

lo saluto e lo rispetto. Ma lui, 
niente: coni se io non esistessi. 
A1 o/i unri volt» mi è venuto vi­
cino a dirmi una parola di inco-
ragliamento, un suggerimento.,. 
Evidentemente Magni si lascia 
influenzare dn qualche persona. 
Ma sia ben chiaro che ne ì ri­
sultati saranno dalla min parte 
f non verrò melma nella pat­
tuglia azzurra, allora mi sfoghe­
rò per bene. i\'on voglio unti 
cosa che non mi spetti, e cha 
non meriti, ma soliamo ciò che 
rientra nei mici diritti)), 

Dancelli è sialo chiaro e lo sue 
dicbiiira/ioni Fintino fallo per­
dere la lesta ni signori del « Di-
reltivo » della l.egn dei Pro­
fessionisti i quali — riferisce il 
quotidiano ^punivo romano — 
hanno a imitato Dancelli, qua­
lora le tilt Inanizioni altrilniitcgll 
non riìpontlfisscra a veiità, ad 
indirizzare una lettera al gior­
nale chiedendo la rettifico. In 
(fiso contrario il massimo Ente 
professionistii o prenderà un 
provi ctlìmento disaplinare... ». 

Noi francamente non riuscia­
mo n capire che cosa vogliono i 
signori della Lega professionisti, 
o forse l ì comprendiamo nuche 
troppo bene. Pereln* qui le cose 
sono due. O Dancelli me lando 
clic Magni non gli r ivolge la 
parola ila due nnti i, e che non 
lo hiv nini ululalo ha mentito e 
nllorn deve essere punito, o Dan-

Flavio Gasparini 
(Sugne in 2 . pagina) 


